
La delegazione discute l'ampliamento del mandato 

Bill elogia i marines 
A Haiti deputati Usa 

Soldati statunitensi sparano colpi In aria per disperdere alcuni haitiani che davano l'assalto ad un magazzino alimentare Pershing/Ansa-Epa 

Guerra di Clinton alle lobby 
«Sono la rovina, limiterò il loro potere» 
m NEW YORK. Per Bill Clinton c'è 
stata un'altra sconfitta parlamenta­
re. Molto dura, alla vigilia della 
campagna per le elezioni di no­
vembre. E il Presidente ha reagito -
parlando alla radio • conun violen­
tissimo attacco al sistema delle 
lobby,'Indicato come il vero padro­
ne degli Stati Uniti. «Un padrone 
ricco, egoista e ottuso». Clinton se 
l'è presa con le lobby a ragion ve­
duta, dal momento che la legge 
caduta in Senato riguarda il finan­
ziamento pubblico della politica, e 
quindi tocca molto da vicino l'atti­
vità delle lobby, e punta a ridimen­
sionare il loro potere. Contro que­
sta legge i repubblicani hanno ini­
ziato l'ostruzionismo, a poche set­
timane dalla scadenza della legi­
slatura. I democratici hanno chie­
sto un - voto .. per porre • fine 
all'ostruzionismo. Il voto c'è stato e 
i democratici sono stati battuti. La 
Costituzione americana prevede il 
diritto all'ostruzionismo, ma preve­
de anche che i tre quinti dell'as­
semblea possano votare la chiusu- ; 
ra del dibattito e dunque la fine 
dell'ostruzionismo. Occorrevano 
GO voti. Sulla carta i democratici li " 
avevano. Ci sono stati però una de­
cina di assenti, e sei democratici 
hanno votato contro. Cosi la mo­
zione ha ottenuto solo 52 voti. 8 
meno del necessario. 

La reazione degli uomini di Clin­
ton è stata durissima. 11 capo dei 
senaton democratici, George J. 
Mitchell, ha inveito contro i repub­
blicani: «Portano le nostre istituzio­

ni NEVV YORK «Un giorno mi sono 
svegliato e mi sono detto: che raz­
za di vita è questa? Vado in ufficio 
la mattina presto. Non sono mai a 
casa. Gli anni passano, i figli cre­
scono E mi sono detto: basta!». 
Ogni sera un uomo nò bello né 
brutto appare in televisione e dice 
la stessa cosa su tutte le reti. È di 
buona classe sociale. Avrà un po' 
meno di quarantanni. È chiaro 
che è in preda ad una crisi. La voce 
è troppo monotona Lo sguardo è 
fisso e cupo Non 6 il grande fratel­
lo depresso E una nuova pubblici­
tà L'uomo ci guarda, in primissi­
mo piano, e continua «Allora ho 
deciso Bisogna cambiare vita 
Adesso lavoro in casa». 

Vediamo, infatti, che l'uomo e 
seduto dietro una scrivania siste­
mata nel soggiorno. La scrivania è 
stracolma di tutto ciò che lo spon­
sor immagina sia «il lavoro». O al­
meno il lavoro da scrivania C'è un 
promettente disordine: carta, car­
telle, cartelline, pennarelli, schede. 
L'uomo guarda fuori campo. Ri­
prende a parlare, ma in modo nor­
male, una voce vitale e per niente 

Un'altra sconfitta parlamentare per Clinton. Il Senato gli 
ha bocciato, grazie all'ostruzionismo repubblicano, 
una legge che regolava il finanziamento pubblico della 
politica. Durissima la reazione del presidente, che di­
chiara guerra alle lobby. «Sono loro a rovinare la politi­
ca americana - ha detto alla radio - e a imporre i lòròTiì-
teressi sull'interesse della gente. Le batteremo con una 
legge che ne ridimensioni il potere». 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

P I E R O S A N S O N E T T I 

ni alla rovina, e poi cercano di trar­
re profitto dal fango. Dovrebbero 
vergognarsi». Gli ha risposto il se­
natore repubblicano McConnell: 
«Non so di cosa parli Mitchell. Non 
ho niente di cui vergognarmi. 
Quella legge era come un tacchi­
no. L'ab biamo uccisa come si uc­
cide un tacchino». • 

La legge, in realtà, era solo un 
insieme di norme per porre un li­
mite alle spese elettorali dei candi­
dati, in cambio di un finanziamen­
to pubblico delle campagne eletto­
rali. Naturalmente tutto questo non 
è ben visto dalle lobby, perchè ri­
duce consistentemente le possibili­
tà del loro intervento finanziario 
nelle competizioni elettorali e 
quindi, poi, nell'attività del Con­
gresso. 

Le lobby negli Stati Uniti sono ri-
sconosciute dalla Costituzione e la 
loro attività è regolata da norme 
precise. Propno in questi giorni è 

all'esame del Senato una legge, 
appena passata al Congresso, che 
rende molto più dure queste nor­
me e ridimensiona fortemente i di­
ritti delle lobby. Imporrà a tutti i 
lobbisti registrati al Congresso di 
dichiarare per chi lavorano, quan­
to vengono pagati, quale obiettivo 
politico stanno cercando, quali 
congressisti hanno contattato e in 
che forma. Poi cancellerà tutte le 
agevolazioni fiscali che attualmen­
te favoriscono l'attività delle lobby, 
permettendo alle industrie di scari­
care dalle tasse i soldi spesi in atti­
vità di lobby. Infine proibirà ai lob­
bisti di offrire ai congressisti pranzi, 
o colazioni, o vacanze o regali vari. 
E' una legge voluta da Clinton. Il 
quale ien si è presentato alla radio 
proprio per annunciare che I de­
mocratici faranno di tutto per otte­
nere che questa legge passi prima 
di novembre. «E' da quando facevo 
il governatore dell' Arkansas - ha 

detto Clinton - che mi batto contro 
l'invadenza delle lobby. La legge 
che abbiamo preparato punta a 
indurre la corruzione e a rendere 
limpido il rapporto tra rappresen­
tante del popolo e lobby. C'è molta 
corruzione attorno all'attività di 
lobby». 

Clinton ha espresso giudizi pe­
santi su tutto il sistema politico 
americano. Ha detto che è un si­
stema che ostacola il cambiamen­
to. «Da venti mesi lavoriamo per 
cambiare le leggi americane, e da 
venti mesi ci troviamo a fronteggia­
re un sistema conservatore dove 
l'interesse ristretto dei gruppi po­
tenti prevale sull'interessse genera­
le». Clinton ha detto che ci sono ot­
tantamila lobbisti che fanno circo­
lare migliaia di miliardi e riescono 
a influenzare tutte le più importanti 
decisioni politiche. «Hanno speso 
una fortuna per cercare di boccia­
re la legge anti-criminc, perchè 
quella legge colpiva i produttori di 
armi. Hanno speso 300 milioni di 
dollari per fermare la riforma sani­
taria. Perchè la riforma costava alle 
industrie. Bisogna batterli. Bisogna 
cambiare questa cultura politica. 11 
governo deve rispondere ai cittadi­
ni, non alle lobby. Deve fare gli in­
teressi di tutti, non dell'industria». 

Nel suo messaggio del sabato 
dalla radio, Clinton ha anche an­
nunciato che gli obiettivi della ri­
forma sanitaria restano tutti. Nono­
stante la sconfitta parlamentare dei 
giorni scorsi. 

Gli Stati Uniti accusano la polizia haitiana: è sua la re­
sponsabilità degli scontri dell'altro ieri che hanno pro­
vocato la morte di sei persone. Una delegazione parla­
mentare Usa è giunta a Port-au-Prince per una serie di 
incontri: dovrà verificare la possibilità di estendere i 
compiti affidati ai marines. Che intanto assistono da 
spettatori neutrali ai nuovi saccheggi di supermercati. 
Clinton loda le truppe: «L'America è orgogliosa di voi». 

NOSTRO SERVIZIO 

• Gli Stati Uniti non hanno dub­
bi: la responsabilità dei disordini • 
scoppiati in occasione del terzo 
anniversario del golpe contro il 
presidente Jean Bertrand Aristide 
va attribuita alla polizia haitiana. 
Un portavoce dell'ambasciata sta­
tunitense a Port-Au-Prince ha an­
nunciato che «ben presto» al con­
tingente americano potrebbero es­
sere attribuiti compiti di manteni­
mento dell'ordine, che di fatto mo­
dificherebbero la missione militare 
delle truppe Usa nell'isola caraibi­
ca. «L'insufficiente protezione delle 
forze di sicurezza - ha dichiarato 
Stanley Schrager, portavoce del­
l'ambasciata statunitente - ha con­
sentito ai gruppi antidemocratici, 
in particolare al Fraph, di attaccare 
i presenti per interrompere la ma­
nifestazione». 

Da qui la decisione di chiedere 
al Consiglio di Sicurezza dell'Onu 
di estendere i poten dei marines. 
Una scelta sino a ieri non partico­
larmente gradita dai vertici del 
Pentagono. A rivelarlo è stato il 

Mandela a New York 
per la prima volta 
da presidente 
«Aiuti al Sudafrica» 

Nelson Mandela è arrivato ieri a 
New York per la prima visita in Usa 
da quando ad aprile scorso è stato 
eletto presidente del Sudafrica 
nelle prime elezioni senza barriere 
razziali. Il viaggi prevede In 
particolare un discorso davanti alle 
Nazioni Unite e una visita al 
presidente statunitense Bill 
Clinton, Mandela, che ha 76 anni 
ed era stato già In Usa nel 1390 
subito dopo il suo rilascio dal 
carcere dove era rinchiuso per la 
sua opposizione all'apartheid, 
cercherà di convincere gli 
Investigatori americani che II suo 
Paese è ormai politicamente 
stabile e aperto per le attività 
economiche bloccate per anni dal 
boicottaggio intemazionale. 
Mandela ha trascorso la notte 
nella tenuta del miliardario David 
Rockfeller a Tarrytown, nello Stato 
di New York, e oggi sarà l'ospite 
d'onore di un ricevimento offerto 
dal sindaco di New York, Rudolph 
Giuliani. Domani Mandela parlerà 
alle Nazioni Unite per poi trasferirsi 
a Washington dove s'incontrerà 
con Clinton. Alla fine del colloqui 
dovrebbe essere annunciato un 
aluto speciale degli Usa per la 
creazione di posti di lavoro In 
Sudafrica. 

L'America si specchia in uno spot 
depressa È la voce che, si immagi­
na, avrà usato in ufficio prima della 
crisi «Ho bisogno di quelle fotoco­
pie, tesoro» Adesso vediamo l'uo­
mo, la scrivania, il soggiorno, una 
fotocopiatrice. E una bambina di 
circa sei anni. 1*1 bambina, chia­
mata tesoro, è vestita come una 
piccola donna. Niente jeans per in­
tenderci. «Sì papa, subito», dice co­
me se fare fotocopie per l'uomo di 
casa fosse il sogno di tutte le bam­
bine. 

È la pubblicità di una ditta di 
prodotti per ufficio. Ma è una pub­
blicità che vale un saggio sulla 
confusione che regna in America 
in questo periodo intorno al mon­
do del lavoro, alla crisi della mezza 
età, al ruolo della famiglia Poiché 
la pubblicità appare spesso, viene 
il momento in cui il telespettatore 
sente il bisogno urgente di «buca­
re» il video e entrare dentro la sce­
na. Sente il bisogno di mettere or-

ALICE 

dine nell'evidente disordine logico 
e mentale dichi ha fatto lo spot. 

Come la Croce rossa, occupia­
moci prima di tutto dell'uomo. È 
chiaro che bisogna rimandarlo su­
bito in ufficio. Stare a casa lo depri­
me. Ha bisogno di altn. Ha bisogno 
di comunicare, La solitudine non 
giova a tutti. 

Poi c'è la bambina. La bambina 
ha il diritto di sapere che giocare al 
lavoro è appunto solo un gioco 
Non c'è niente di male nel sapere 
usare una fotocopiatrice. Ma non è 
lo scopo della vita da piccoli. Sic­
come il padre vuole ritornare a ca­
sa per stare con i figli, è chiaro che 
l'altro figlio è un maschio e non 
vuole saperne di stare sempre con 
papà «in ufficio». La bambina, pe­
rò, non ha voce in materia. Che vo­
glia o che non voglia, è stata nomi­
nata segretana. Allora bisogna li-

OXMAN 

berare la bambina e riportarla a 
giocare con le sue compagne, con 
il fratello. In ogni caso lontano dal 
padre scontento e potenzialmente 
pericoloso. 

Mettere ordine in questa pubbli­
cità vuole dire sgombrare la stan­
za Rimane però la scrivania, che è 
un simbolo. L'ufficio-casa è il so­
gno di molte persone. A torto o a 
ragione lo vedono come un con­
forto 

Vediamo più da vicino il caso. 
Dopo aver notato il cattivo uso del­
la bambina, ci accorgiamo che 
non c'è la mamma Almeno non 
nello spot. Perchè non c'è7 Proba­
bilmente lavora. In ufficio Poche 
donne nella vita vera possono per­
mettersi il lusso di non lavorare. 0 
di lavorare a casa. Anzi Per lei la 
scelta non esiste Perchè, come la 
bambina, il lavoro di molte donne 
non è che un sostegno al lavoro di 

altri, che di solito sono uomini Se 
non va in ufficio, rischia il licenzia­
mento. 

C'è un'altra ragione per l'assen­
za della mamma tn questa pubbli­
cità. La sua presenza andrebbe 
contro il codice non scritto della 
pubblicità americana In essa la 
donna è sempre troppo o troppo 
poco. È un'astronauta, una scien­
ziata, il capo di una grande azien­
da inesistente O è un accessorio, 
una che tiene amorosamente in 
mano le chiavi della macchina di 
lui Siccome lo spot in questione 
ha già il propno accessorio (Ja 
bambina), non c'è più bisogno 
dell'jccessono mamma 

C'è da domandarsi se questo 
spot offensivo è stato deliberata­
mente pensato come provocazio­
ne, owero come espediente per 
farci ricordare il prodotto Infatti 
stiamo discutendolo. O forse lo 
sponsor è stato influenzato da tanti 
discorsi sui valori della famiglia. Ha 

New York Times, che, citando fonti 
autorevoli, ha scritto ieri che la de­
cisione di lasciare alla polizia hai­
tiana il compito di mantenere l'or­
dine riflette la riluttanza dell'eserci­
to americano a essere direttamen­
te coinvolto in compiti di polizia. 
Ma gli eventi stanno precipitando è 
questa incombenza non sembra 
più rinviabile per i paladini dell'o­
perazione «Sostenere la democra­
zia». Di questo discuterà la delega­
zione di parlamentari Usa giunta 
ieri sera ad Haiti per incontrare 
esponenti politici dell'isola caraibi­
ca. La delegazione composta da 
democratici e repubblicani si trat­
terà a Port-Au-Prince qualche ora e 
vedrà, tra gli altri, il sindaco della 
capitale haitiana Evans Paul, uno 
dei più fedeli sostenitori del presi­
dente in esilio Aristide. Il gruppo 
dei parlamentari americani è gui­
data dal senatore Chris Dodd (de­
mocratico) , presidente della sotto-
commissione del Senato per gli af­
fari del continente americano. 

L'Haiti che ha ricevuto i delegati 

Il segretario 
al Tesoro 
«Mosca vari 
ulteriori riforme» 
Il governo della Russia dovrebbe 
varare riforme economiche più 
«consistenti» e «cercare di 
accelerare* quelle già avviate. Lo 
ha detto Ieri a Madrid II segretario 
americano al Tesoro, Uoyd -
Bentsen. «Progressi Importanti 
sono stati fatti», ha affermato 
Bentsen, ma «sono necessari altri 
sforzi per renderli durevoli». 

Il rappresentante del governo 
statunitense ha parlato In margine 
al vertice dei ministri finanziari del 
G-7 (I sette paesi più 
industrializzati), nel quadro 
dell'assemblea annuale del Fondo 
monetario intemazionale e della 
Banca mondiale. «Bisogna che 
Mosca dia vita a tentativi più 
ambiziosi di stabilizzazione 
durante l'anno prossimo» allo 
scopo di far crescere l'economia e 
l'occupazione, ha dichiarato 
Bentsen, ed ha aggiunto: «CI 
Impegniamo a sostenere un 
programma più ambizioso con un 
aluto su vasta scala da parte del 
Fondo monetario Intemazionale e 
della Banca mondiale». 

pensato, porto la scrivania in casa 
e risolvo il problema. Metto insie­
me i due classici valori, casa e lavo­
ro. Ma chi ha dotto che una fami­
glia deve essere incollata per esse­
re unita? I valon passano anche 
con i genitori che lavorano fuori 
casa, se sono veri genitori. Dunque 
per questo spot c'è un'unica solu­
zione Bisogna ritornare ad un mo­
dello di vita tradizionale L'uomo si 
riporta subito il suo tavolo da lavo­
ro in ufficio, Se ha bisogno di una 
segretaria ne trova una vera, alle 
giuste condizioni, sul mercato del 
lavoro, invece di usare la figlia 
schiava. La crisi della mezza età 
tocca a molti. Ma non c'è bisogno 
di farla pesare sui propn cari. La 
bambina lasciamola giocare con 
le amiche. E la mamma? Sarebbe 
difficile riportarla a casa Per ragio­
ni economiche Ogni famiglia ha 
bisogno di due stipendi. Anche lo 
sponsor non osa metterla in grem­
biule Ha paura di evocare l'incre­
dulità invece della nostalgia. Lo 
spot dura solo tre minuti. Ma spes­
so l'America si rivela di più nella 
pubblicità che nei programmi tele-

Usa è un'isola tormentata, divisa, 
sempre sull'orlo della guerra civile 
nonostante la calma relativa che 
regnava ien nell'isola. Un'isola che 
ha fame di democrazia ma dove 
sono ancora forti, molto forti gli uo­
mini legati al passato duvalierista e 
all'altrettanto sanguinoso presente 
segnato dalla giunta militare di 
Raoul Cedras. La gente vuole nap-
propnarsi di tutto ciò che le è stato 
negato: a partire dai beni alimenta­
ri. Un supermercato, i! secondo 24 
ore, è stato saccheggiato ieri matti­
na sul boulevard de la Saline nel 
centro di Port-Au-Prince costrin­
gendo la polizia militare america­
na a sparare in ana e quella haitia­
na ad intervenire per disperdere 
varie centinaia di persone. 11 ma­
gazzino saccheggiato ieri si trova a 
pochi metri dal «cash and carry» 
preso d'assalto l'altro ieri, nel gior­
no degli scontri che sono costati la 
vita a sei persone e il ferimento di 
diverse decine. Si calcola che al­
meno 3.000 sacchi di riso e zuc­
chero, oltre a moltissimi altn pro­
dotti, siano stati portati via dalla 
gente. 

In un primo momento, si pensa­
va che neppure ieri la polizia hai­
tiana sarebbe intervenuta, per cui 
una pattuglia statunitense ha inti­
mato alla folla di disperdersi, spa­
rando colpi intimidatori in aria. Ma 
l'avvertimento non è servito a mol­
to. La televisione haitiana, ripresa 
dall'immancabile Cnn, ha mostra­
to in diretta le immagini di centi­
naia di persone che entravano e 
uscivano dal magazzino portando 
via ogni tipo di prodotti: farina, sa­
pone, riso e zucchero. Quando or­
mai il negozio era praticamente 
vuoto, è giunto un contingente del­
la polizia haitiana pesantemente 
armato che ha disperso la gente. 
Nella zona si è concentrato allora 
un altissimo numero di mezzi della 
polizia militare americana e di 
quella haitiana che per la prima 
volta sembrano collaborare in 
un'operazione di ordine pubblico. 
Durerà questo «feeling»? Sono in 
molti per la verità a dubitarne, sia 
in campo americano che tra i so­
stenitori di Aristide. Per il momento 
i marines guardano la folla che 
saccheggia ì supermarket e danno 
il loro tacito -via libera» a questi 
«saccheggi umanitari». Ma tutto ciò 
non sembra impensierire Bill Clin­
ton. Tutt'altro. il presidente degli 
Stati Uniti ha infatti rivolto ieri un 
pubblico ringraziamento ai militi 
impegnati a «riportare la democra­
zia ad Haiti»: «Voglio dirvi - ha af­
fermato Clinton - a nome mio e di 
tutti gli americani che siamo fieri e 
riconoscenti per ciò che state fa­
cendo», «Il vostro Paese - ha prose­
guito - vi ha affidato una missione 
difficile ma importante: aiutare il 
popolo haitiano a vincere la batta­
glia per la libertà e la democrazia e 
rendere possibile il ritomo di un 
presidente liberamente eletto». 
Un'impresa dall'esito tutt'altro che 
scontato: lo sa bene Clinton e, so­
prattutto, lo sanno ancor meglio i 
mannes che cercano di mantenere 
l'ordine in quella polvenera chia­
mata Haiti. 

Caso Paula Jones 

«Il presidente 
propose 
un accordo» 
• WASHINGTON Offrendo un ac­
cordo in extremis in relazione al 
caso di molestia sessuale legato a 
Paula Jones, il presidente Clinton 
ammise la possibilità di aver incon­
trato la donna in una stanza d'al­
bergo. Lo afferma il legale della 
dolina. Joseph C'ammarata, pub­
blicando una bozza di dichiarazio­
ne che l'avvocato del presidente 
aveva trasmesso via fax ai rappre­
sentanti della Jones nel maggio 
scorso. 1 colloqui sul tentativo di 
accordo ritardarono l'inoltro della 
denuncia ma fallirono quando a 
fonti della Casa Bianca venne attn-
buita una dichiarazione secondo 
cui il ritardo era dovuto alla man­
canza di basi per una azione giudi­
ziaria da parte di Paula Jones Se­
condo Cammarata. nella bozza di 
dichiarazione Clinton diceva di 
«non contestare la pretesa della si­
gnora Jones» - secondo cui i due si 
erano incontrati in una camera 
dell'hotel Excelsior nel 1991 


